
Le pagelle di Napoli-Atalanta

SPINAZZOLA  CHE  FRECCIA,  CALDARA
SCRIVE LA STORIA
Partita praticamente perfetta dei nerazzurri, diretti con la
solita maestria da mister Gasperini in panchina e trascinati
da un Caldara straripante in difesa, ma anche in attacco con
una doppietta pazzesca che difficilmente il ragazzo scorderà.
Freuler in mezzo da sostanza mentre Papu Gomez nella ripresa
si  accende  e  Petagna,  pur  sprecando  un  gol  già  fatto  è
fondamentale nel gioco atalantino. Peccato per Kessie, la sua
espulsione poteva davvero rovinar tutto.

LE PAGELLE:
ALL.: GASPERINI 10: c-a-p-o-l-a-v-o-r-o! Eppure non è la prima
volta che l’Atalanta vince a Napoli nella sua storia recente,
però questa è da antologia: blocca l’avversario, lo fa sfogare
quanto basta, lo colpisce; poi resta in inferiorità numerica
ma  poco  importa,  trova  addirittura  il  raddoppio.  Undici
fenomeni in campo, ma in panchina c’è qualcuno che è forse
superiore a loro. Grandissimo mister!!!

BERISHA  8:  una  parata-capolavoro  su  Mertens  a  fine  primo
tempo, poi una autentica sicurezza tra i pali. Nell’assalto
finale del Napoli è su ogni pallone.

MASIELLO 8: partita perfetta, lascia le briciole per le bocche
da fuoco del Napoli.

CALDARA 10: prima doppietta in serie A per lui, un futuro di
assoluto valore per una partita veramente stratosferica per
questo ragazzo. E se la Juve se lo è già assicurato da metà
2018 un motivo ci sarà… spaziale!
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TOLOI 8: spavento incredibile per lui dopo un salvataggio
fondamentale  su  un  pallone  che  rischiava  di  finire  agli
attaccanti del Napoli: cade e sbatte la faccia sul terreno di
gioco restando a terra. Nulla di grave, si rialza e lotta
anche lui come un leone.

CONTI  8:  partita  perfetta  anche  per  lui,  con  un  ritmo
impressionante  e  spirito  di  sacrificio  quando  si  tratta
soffrire  un  pochino  nel  finale  quando  il  Napoli  tenta
l’assalto.

KURTIC 7: gran partita e tanto lavoro sporco per lui, nel
finale  lascia  spazio  a  Cristante  dopo  aver  dato  tutto
(CRISTANTE s.v.: dentro nel finale a rinforzar la in mezzo)

FREULER 8: prosegue la consacrazione di questo ragazzo che
riesce a non farci rimpiangere quasi per nulla la partenza

di Gagliardini. Gioco, qualità e quantità: lottatore vero!

KESSIE  5.5:  due  sciocchezze  nel  giro  di  pochi  minuti  che
rischiano di costare tantissimo alla squadra e, invece, il
tutto passa in secondo piano. Certo, deve imparare a saper
gestire queste situazioni se vuol davvero diventare un grande
giocatore a tutti gli effetti.

SPINAZZOLA  8:  un  pendolino  sulla  fascia  inesauribile.
Indisiossimo sin da subito, regala a Caldara l’assist al bacio
che porta all’incredibile 2-0 che fa esplodere la panchina
nerazzurra. Grandissimo!

GOMEZ  7.5:  un  pochino  meno  in  palla  del  solito  ma  nella
ripresa mette il turbo e diventa una insidia continua per la
difesa  partenopea.  Ma  anche  quando  lui  non  è  al  top,  ci
pensano i compagni a dare spettacolo. (GRASSI s.v.: passerella
finale dell’ex che si gode la vittoria con i compagni al
fischio finale).

PETAGNA 7.5: mezzo punto in meno per l’incredibile gol fallito
in avvio di ripresa ma ennesimo elogio per l’impegno e per il
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suo ruolo fondamentale nella logica della macchina perfetta di
mister Gasperini. Papu&Peta… che coppia!

TOP…
CALDARA: la definitiva consacrazione. Con una doppietta che
scrive la storia recente di questa Atalanta che vola grazie
anche alla forza di questi ragazzi straordinari, tanto forti
quanto sfacciati quanto basta per reggere l’impatto emotivo di
gare simili.

MISTER  GASPERINI:  ed  eccolo,  il  condottiero.  Incredibile
pensare la grande topica clamorosa che avevamo un po’ tutti
preso quando a inizio campionato le critiche verso di lui
arrivavano  a  pioggia,  anche  dal  sottoscritto.  Eppure
quest’uomo sta scrivendo la storia di questa squadra con un
campionato incredibile a cui manca davvero, solo, la ciliegina
finale… incrociamo le dita!

…& FLOP!
KESSIE: la serata perfetta rovinata da un “errore di gioventù”
che poteva davvero costare caro alla squadra che stava sin li
imbavagliando  l’avversario.  Se  vorrà  davvero  crescere  e
diventare un grande campione deve imparare a contenere le
emozioni e l’istinto; dalla sua ha che ha tutto il tempo a
disposizione per farlo viste le sue doti tecniche mostruose.


